
 

 

 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la riforma dell'organizzazione 
del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni; 

VISTO l'articolo 1, comma 781, della legge del 30 dicembre 2020, n. 178, che ha istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione di 
euro 5.000.000, per l'erogazione di contributi a favore dei soggetti pubblici e privati, nonché delle 
attività economiche e produttive danneggiati a seguito degli eccezionali eventi meteorologici del 
28 novembre 2020 che hanno colpito il territorio della Regione Sardegna; 

VISTO l'articolo 1, comma 782, della legge del 30 dicembre 2020, n. 178, il quale ha previsto 
che con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare sentito il presidente della 
regione Sardegna, siano stabiliti i requisiti di accesso e i criteri di ripartizione dei contributi di cui 
all’art. 1, comma 781 della medesima legge; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante il codice della protezione civile; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante attuazione dell'articolo 30, comma 
9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti; 

VISTO l’articolo 41 del decreto legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti amministrativi, anche di 
natura regolamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento 
essenziale dell'atto stesso; 

VISTA la legge della Regione Autonoma della Sardegna del 15 dicembre 2020, n. 30, la quale, 
all’art. 12, ha previsto l’istituzione di un fondo speciale, con dotazione  
pari ad euro 10.000.000, per l'erogazione di contributi a favore dei soggetti privati e delle attività 
produttive che abbiano subito danni dagli eventi calamitosi verificatisi in data 28 novembre 2020 
a Bitti, in provincia di Nuoro, Sardegna;  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicembre 2020 con la quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 
28 novembre 2020, nel territorio del comune di Bitti, in provincia di Nuoro, Sardegna; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 721 del 4 dicembre 2020, 
recante “Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi il giorno 28 novembre 2020 nel territorio del comune di Bitti, in 
provincia di Nuoro”;   

VISTO, in particolare, l'articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 721 del 4 dicembre 2020, che ha disposto la nomina dell’ing. Antonio 
Pasquale Belloi, Direttore generale della protezione civile della Regione Autonoma della 
Sardegna, quale Commissario delegato incaricato di fronteggiare l'emergenza; 
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VISTA la nota n. 171 del 19 marzo 2021 del Commissario delegato di cui all’articolo 1, comma 
1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 721 del 4 dicembre 2020; 

VISTA la nota prot. n. CG/0015234 del 30 marzo 2021 con cui il Dipartimento della protezione 
civile ha rappresentato che all'esito dell'attività istruttoria è stato accertato un fabbisogno 
complessivo di euro 19.220.778,81 per le attività di cui alle lettere a), b) e d) del comma 2 
dell'articolo 25 del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, a cui si provvede, nella misura di 
euro 2.000.000, con le risorse già stanziate dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 
2020, nonché, nella misura di euro 17.200.00,00, con le risorse stanziate dalla delibera del 
Consiglio dei Ministri del 14 aprile 2021 elaborata ai sensi dell'articolo 24, comma 2, del Codice 
della Protezione civile; 

CONSIDERATO che per le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale, 
destinate al ripristino delle normali condizioni di vita dei privati cittadini e alla ripresa delle 
attività economiche e produttive, è stato istituito il fondo speciale di cui all'articolo 12 della citata 
Legge della Regione Autonoma della Sardegna n. 30/2020, con una dotazione di euro 10.000.000 
per il 2020; 

CONSIDERATO che il Commissario delegato di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 721 del 4 dicembre 2020, nella citata nota n. 171 
del 19 marzo 2021, tenuto conto della destinazione delle risorse del predetto fondo speciale ad 
interventi in favore dei privati cittadini e delle attività economiche e produttive, ha proposto, ai 
fini della concessione del contributo di cui all'articolo 1, comma 781, della legge del 30 dicembre 
2020, n. 178, che siano valutati come prioritari gli interventi relativi al ripristino del patrimonio 
pubblico danneggiato, ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera e) del decreto legislativo del 2 
gennaio 2018, n. 1; 

SENTITO il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna con nota del 9 dicembre 2021;  

 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

(Requisiti di accesso e i criteri di ripartizione dei contributi di cui all’art.1, comma 781, della 
legge del 30 dicembre 2020, n. 178) 

 

1. Il Commissario delegato di cui all’articolo 1, comma 1, dell'ordinanza n. 721 del 2020 è 
autorizzato a concedere contributi, nel limite di euro 5.000.000, in attuazione di quanto 
previsto all'articolo 1, comma 781, della legge del 30 dicembre 2020, n. 178. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono destinati al ripristino del patrimonio pubblico 
danneggiato ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera e) del decreto legislativo del 2 gennaio 
2018, n. 1.  

3. A tal fine il Commissario delegato di cui al comma 1 predispone, nel limite delle risorse 
finanziarie di cui al medesimo comma 1, un piano degli interventi, con l’indicazione dei 
criteri di priorità da assegnare ai medesimi, da sottoporre all'approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. Il Piano deve contenere interventi:   

- per i quali è previamente accertata la sussistenza del nesso di causalità tra gli 
eccezionali eventi meteorologici del 28 novembre 2020 che hanno colpito il territorio 
della Regione Sardegna ed il danno;  

- relativi a beni danneggiati di natura pubblica. 

4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere la descrizione tecnica di ciascun intervento con 
la relativa previsione di durata, nonché l'indicazione delle singole stime di costo e, per 
ciascun intervento, l'indicazione dei CUP, ove previsto dalle vigenti disposizioni. Gli 
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interventi sono monitorati e verificati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. 

5. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 6251 di cui è 
titolare il Commissario delegato. 

6. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai sensi dell’articolo 27, comma 4, del 
decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1.  
 
 

Il presente decreto è sottoposto ai competenti organi di controllo. 

 

Roma,  

      

Il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze.  
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